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Il teatro della guerra attuale 

in altri tempi. 

Da un iiitcressnute ailicolo, che il cele­
bre sloiico fi'óncesc Amedeo Thicfry stampa 
nella lìeviie dss deiix Aloiides sopra i figli 
e successori J ' Aililn, i quali divisosi il vasto 
impero l'ondato da quel terribile barbaro, gli 
tolsero la l'orza e ne pruiiararoiib la dissoluzio­
ne mediante le lotte intestino dei Popoli che lo 
componevano, caviamo una jiagina, che risguar-
da i paesi che formano il teatro della guerra 
attuale. Interessa conoscere sotto tutti gli a-
spelli i luoghi, dove una stirpe italica, mercè 
il marchio della antica civiltà romana, resi­
stette per molti secoli, senza cotifondersl mai 
del lutto con essi, a lutti gì' invasori che sì 
frequenti si suceeJeltero su quel suolo, da 
Aitila fino ai Russi d'oggidì. 

« Il Danubio, dice Thierry, nel suo 
corso di quasi cinquecento leghe, si divide in 
parecchi bacini, formali dagli abbarrameiili 
del suo letto, altraverso al quale le Alpi No-
l'iche e Giulie, i luonli Sudcii, i Carpazii e 
r Emo projeltano suecessivamciUe i loro ra­
mi. Questi bacini dill'erenli di livello sono 
altrctianli gradini per i quali le acque delle 
valli discendono per versarsi nel Mar INero. 
Ognuno d 'essi coli' impronta d''una pro­
pria (isiououiia, ha la sua cintura di mon­
tagne, i suoi limiti tracciati da fiumi rapidi 
0 profondi, spesso anche da una popolazione 
particolare : cose tutte che costituiscono una 
regione distinta. All'uscita delle gole di Gran, 
prodotte dall' avviuinainento dei Carpazii o-
rienlali e delle Alpi Sliriane, il fiume, giunto 
alla meli» del suo corso, sambra arrestarsi, 
tornare sui suoi passi e lasciar riposare le 
•])roprie accpie prima di precipitarle in cal-
terate noU' uUima slroUa. Esso scorre allora 
fra due pianure delle più iniporlauli d' Eu­
ropa: a diritta quella della Vanuonia allun­
gala dair est all' ovest e limitata dalle Alpi 
boriche, Giulie e da un ramo delle Alpi Di-
nariche; a sinistra quella della Dacia, cui 
la catena semicircolare avviluppa (ino alle 
sue rive. La Pannonia padrona della Drava 
e della Sava minaccia 1'Jlalia e la Grecia 
seltcìKrionule; mentri; la Dacia fiaiichcggifiia 
da dui! grandi ammassi di montagne, che si 
levano come due ciUadelle alle sue ('slrcn)iià, 
domina al nord ed all' est i vasii spazii die 
occupava allora e che occupa anche oggidì 
la razza slava di cui seinhru essere il jialri-
monio. Ouiindo il fiume ha superato le sue 
calterate, dove abbaiìdonava presso i Greci 
il nome di Danubio per assumere quello d' I-
Siro, si espande a sinistra in basse e paludose 
pianure. Ad alcune miglia soltanto dal Ponto 
Eusino si volge ad un trailo dal sud al nord, 
poi riprende verso l'imboccatura il suo corso 
primilivo dall' occidente all' oriente, lasciando 
una stretta penisola fra il suo Iclto ed il mare. 
l̂ a calena ileir.Emo, che rinchiude la vallata 
a mezzogiorno, è tagliala da setto passaggi, 
la maggior parte dei quali comunicano col 
Danubio mediante piccolo valli perpendicolari, 

ed il più occidentale col corso largo e svi­
luppalo dell' Iskcr. A partire dalle sommità 
dell 'Emo, il paese discende, gradalamenle 
fino al gran fiume che ne bagna gli ultimi 
ripiani. Oltre questo fiume e lungo il Mar 
CSiro s' estendono talora delle fertili pianure 
e talora delle sleppe, che si succedono nd 
intervalli per non arrestarsi che ai piedi delle 
catene dell' Ural e del Caucaso. 

Questo paese fu primitivamente popolalo 
da Nazioni dì razza illirica o trace, a cui 
vennero a sovrapporsi numeroso frolle di e-
migrati dalla Gallia. Le Nazioni galliche abi-
larono all' ovest le due rive del Danubio ed 
i versanti delle Alpi Noriche e Pannone. Le 
denominazioni di Boemia e ili Baviera con­
servano tuttora la traccia d' un' antica occu­
pazione di quelle due contrade dai Celli-Boi; 
ed i Camici, che diedero il loro nome al 
gruppo delle Alpi Gamiche, i Taurisci e gli 
tScordisci, stabiliti più all' est attorno al monte 
Scordo, si resero famosi nella storia greca e 
romana per quello spirilo d' avventure, che 
distinse scnipre la razza celtica. Furono co­
desti Galli danubiani, i quali riuniti a' Tec-
tosagi di Tolosa saccheggiarono il tempio di 
Dello, conquislarono l' Asia Minore e fonda­
rono in Frigia il regno famoso dei Gallo -
Greci. Furono essi pure quelli, che un gior­
no risposero ad Alessandro di nulla temere, 
fuoi'chè la caduta del cielo. 1 Pannoni, i 
Dardanii ed i Mesii, Nazioni ancora più sel­
vaggie dei Galli, popolarono solo la parlo 
orientale fra il Danubio e 1' Emo. I progressi 
dei Germani all' ovest e le conquisto di Ro­
ma al sud restrinsero a poco a poco il do­
minio di queste razze, che finirono collo .spa­
rire neir unità romana. Verso la fine del 
primo secolo della nostra era un impero 
barbaro fondato nella grande pianura dei 
Carpazii, V impero dei Daci, volle disputare 
a ipiello dei Romani il possesso del Danu­
bio-, esso cadde sotto le armi di Trajano e 
la Dacia fu ridotta in provincia. Si vide al­
lora accorrere da tulli i punti dell' Inqiero 
Romano e segnalamentc dall' Italia, un Po;-
polo di coloni industriosi ed intraprendenti^ 
i quali con in una mano la sjiada, e la 
marra nell' altra, coltivarono e sottomisero, 
oltre la Dacia, gì' immensi piani collocati fra 
i Carpazii ed il Mar iNero, e servirono d'a-
vaniposlo contro le incursioni delle Nazioni 
asiatiche e più lardi contro quelle dei Goli. 
Quando le iiecessilà della (.iiH't'sa obbligarono 
r iiiq)eraloro Aureliano a ricondurre il confine 
romano al Danubio, egli aprì ai coloni Daco-
Rouiani un asilo sulla riva diritta del fiume, 
in una suddivisione provinciale separata della 
Mesia, alla quale con segno di rimpianto 
pose il nome di Dacia: ma un gran numero 
di que' coloni Iransdanubiani rifiutò di ab-
bandonai'c il loro paese, E' resistetlcro come 
polerono alle iNazioni gotiche che, dalie rive 
del Dniesler, s'avanzarono verso il Danubio. 
Quando i Goli furono padroni dei Carpazii, 
i coloni romani si rassegnarono a vivere 
sollo un dominio, clic avea ad essi qualche 
riguardo per le arti cui quelli ignoravano ed 
il lavoro de' campi che sdegnavano. Più 
lardi passarono colla Dacia dalle mani dei 
Goli in quelle degli Unni vincitori dei Goli 
e furono sudditi il' Attila. Dopo Aitila altri 

dominatori barbari li possedcllero, e risparmia­
rono sempre in essi una popolazione indu­
striosa, il (li cui lavoro tornava o loro pril­
lino. Cosi essi aiiraversarono mille sellecenlo 
anni, lasciando che il Icnipo portasse seco i 
loro padroni, e perpetuando in mezzo a bar­
bari di tulle le razze gli avanzi d ' u n ' an­
tica civillà, una lingua figlia della latina, 
ed una fisionomia sovente nobile e bella, 
che ricorda il tipo delle razze italiane. Gli 
Slavi loro vicini diedero ad essi il nome di 
Vlacchi, 0 Valacchi, che viene a significare 
pastori, a motivo della principale loro indu­
stria, che fu mai sempre l' allevamento dei 
bestiami; ma essi non riconoscono e non 
riconobbero mai altro appellativo nazionale 
che quello di Rumani, ossia Romani. » 

[nel prossimo numero il fìiie] 

cosi™ lllSS!. 
(continuazione) 

Oltre all' eccessivo mimerò Ji s,plila(i ben altro 
sono le cause della mortiililà nell'esercito. E da 
principio il genero di vita del soldato, la durezza 
con cui viene trattato. Quasi favoloso è lo stipen­
dio che gli accorda lo Slato: circa quindici francliì 
all' anno, del pane nero, o della polenta di sarace­
no, qualclic gralillcazìono al monionlo delle riviste 
Imperiali. Alla guardia dell'Imperatore poi si dà 
lina libbra di carne per settimana per ciascun sol­
dato. Le truppe aquarticralo nelle grandi città si 
buscano qualche dinaro lavorando come jioveri pro­
letari!; ma in provincia manca loro questa risorsa 
e le persone che li alloggiano fanno loro qualche 
elemosina. Nallo proviiicio miserabili jnanca loro 
anche questo soccorso, come nella Ilussia Bianca 
dove i conladini sono tanto poveri, che bisogna che 
i militari stessi li soccorrano dividendo con essi la 
loro modica raziono. 

Il vestilo del soldato Russo non è confacentu 
alla rigidezza del dima. Abbiglialo conio lo si vede 
allo riviste non potrà camminare più d' una o due 
stazioni. Kgli porta sulle suo spallo la maggior 
parte dogli oggetti del suo guardaroba. Perciò 1' ar­
mala ai tempi di Caterina It ora trattala molto me­
glio. Sotto il regno d' Alessandro i medici asseri­
rono che una delle cagioni dello malallie del sol­
dato era l'uso di stringersi troppo la persona per 
mostrare un corpo più oluganlc. 

Tulli in Russia fanno uso di pulliccie; il sol­
dato solo nello ore di fazione, nello altre egli non 
può coprirsi che del suo manlullo di lana. Inoltre 
quando egli non ò soKo }o armi tulio il suo ve­
stilo consiste in questo pastrano sen/a brache o 
in un piccolo bercilo di panno invece dell' inco­
modo sluiko. 

L'asprezza della disciplina 6 pure una causa 
della mortalità. Non si può farsi un'idea dell'a­
trocità dello punizioni o per quali inezie s'inllig. 
gauo; lutto ò arbitrio, perchè il soldato non può 
portare querelo contro le più enormi ingiustizie 
contro gli abusi d' un potere assoUilo. Soprallulto 
nei primi anni del servizio mililaro la mortalilA 
raggiungo le più alto cifro. L'arruolamento si fu 
l'inverno. I giovani strappali ai loro domestici pe­
nati cangiano affatto il loro genero di vita. Da pri-
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ma si taglia loro la lunga capigliatura; ìavecc dui 
loro bercilo di pelo devono arconlcnlarsi d' uno di 
lana dio non li guarentisce né dal freddo né dal­
l' uinidilù; invece della pelliccia portano un vestito 
contro i rigori della stagione e clic soprattutto 6 
(l'incomodo iillc genti del viliaggia. Senza dubbio 
quuslu improvviso cangiamento decima una gran 
parie dello reclute. 

Benché facile fosse un allievamenlo a tanto 
malanno, pure non si è mai tent.ilo qualche mezzo 
onde diminuirlo. Si potrebbe nei primi mesi del 
servigio lasciar i soldati nei quiirliori vicini allo 

loro famiglie. 

Poca speranza serbando il coscrillo di rivedere 
i suoi, giacché il servizio dura più di 20 anni, in 
ciò vi ha pure una causa della morlalilà. Pochis­
simi sono quindi i veterani fuori di servizio. 

ÌUa v' hanno delle altre, cause che uccidono i 
soldati, al cui rimedio la voltinlù umana non ba­
sterebbe; l'aspro clima, l'insalubrità degli aquar-
ticramenti militari. Cosi l'armala dui Caucaso, sia 
negli accampamenti, oppur guerreggi, è orribilmeulo 
decimata dalle nialaltie causate dall'esalazioni in­
salubri dell' aria. V lianno delle posizioni cosi nial-
sane, che i reggimenti ivi stanziali perdono pel 
solilo anuualmenlc un uomo ogni 3 ed anche ogni S. 
Un giorno la Francia si conunossc al racconto delle 
soffercnzodei soldati dell' Africa; bisognerebbe nar­
rare alla Russia delle cose ben mille volle più do­
loroso e più terribili; ma se olla potesse trovare 
ehi lo descrivesse, non avrebbe eerto un giornale 
per pubblicarle. — La cifra della mortalità non 
si può approssimativamcnlo descriverla ; neppu­
re il governo ha pensato a dilucidare questa 
importante statistica. La guardia, eh' ò un corpo 
scolto dì soldati agguerriti e avvezzi a tutte lo pri­
vazioni e ai rifjori della vita militare e che hanno 
fallo almeno 10 anni di servizio negli altri corpi, 
perde in cento soldati 7 ed anche 8; mentre in 
arancia, secondo le relazioni portate innanzi all'As-, 
swnblea nella sua ultima sessione, nei corpi for 
jnatl dal più veterani non perdo che 20 soldati o-
^lù 1000, La perdila nelle armale di Algeri è ap-
lìuim (Jtìf iO pur 100; presso a poco eguale si con­
sidera quella' de' negri impiegali a Cuba nella col-
livaziono dello zuccliero: eppure all' epoca della rac-
l'.oKa non si accorda a quo' negri che quattro oro 
di riposo al giorno. (continua) 

U ISOLE M\m. 
)l Mar Baltico forma a! Nord o all' Est due golfi 

protendi: al .\ord il golfo di Ualnia, all 'Est il golfo 
Ui Finlandia; due vasti bacini separati da una quan-
liia inriumurevolo di isole e nuda roccio; so ne cou­
lano pressuchò IrKcenlo e ollanlaqualtro sono abi­
tale. Abitalo o dcsorle esso formano ifuel gruppo 
<!' isolo conosciulo sollo il nomo di .Arcipelago d'A-
Ijo. l̂ e più avanzalo verso l'Ovest, e per conseguen­
za lo più prossime alla Svezia, sono Uunominate i-
solo d'Aland, parola che sìgnilica nell' anlioo lin­
guaggio gotico terra rfi'Hc iicqttc, o terra in mezzo 
delle acque, IV Aixipuliigo il'Abo deriva il suo nome 
dalla città d' Abo, la più inipoilatite delle cillà vi­
cino sulla costa'di Finlaiiiiia. 

Ad Abn, il 17 Ah'osl" i'?-53, conrliinilevasi fra Ja 
bvi'/ia e la Russia il (raltato che dopo duo anni di 
nslitili pose (iiUì alla guerra cnniiiiciala nel ("-il fra 
tinoslo (lui) Piiloiize; guerra suscitata dalla Franciii 
rome una diveisione necessaria per inipediii- f\\iì la 
Kussia prenacssi! parlo ijU,, gmura della successio­
ne d'Austria. Il a selUiiubre 1741 Lary aveva bal-
tulo i Svedesi presso Wilmanslrand. (Irazìe all ' im­
perizia dei generali t.oovenUauiìl u Buddenbrock, 
tutta la t^inlandia si trovava fln d'allora conqui­
stala. Delle necussilà poliliclitì ne salvarono per 
qualche tonipo una parie. 1/ìniperalricu lilisabella, 
per otlenero «ho la Svezia rbiamasse al Iruno il prin­
cipe Adolfo l'eilericn di Uoislein-Gollnri), dinelto 
iibbandouarc la mela dello sue conqulsle e conlen-
t.irsi d'una parto della Kinlandia. ScHHoiu'hò il 25 
Uiuijuo 17't5 seguiva un MUOVO IraKatn, touchiuso a 

Pietroburgo, in forza del quale il (lume Kynicn ser­
viva di conflne alle due Potenze, o nei 1S09, Anal­
mente, la Russia ottenne dalla sua rivale, mediante 
la pace di Frcdcrlcksholm, l'abbandono totale della 
Finlandia, compresevi tu Isolo d' Aland u meglio 
l'Arcipelago d'Abo tutto intero. E inulile il diiu 
eoo quanta pena la Svezia siasi veduta così sucres> 
sivamcute Spogliare; con qnal occhio di rammarico 
e di legittima invidia essa volga 1 suoi sguardi verso 
terrò altro volle sue; con qual premura essa co­
glierebbe l'occasione di ricuperare, fosse anche colla 
forza, ciò che la forza sola le ha tolto. 

Nel 1841, allorcbè si ratitìcuva deflnitivamcnto 
Il trattato di Frcderiiksholm, essa fece le più vive 
istanze per rientrare in possesso di Torneo e dello 
Isole d'Alund. Su lutti questi sforzi furono inulili; 
»o, malgrado il suo diritto, essa ebbe a subire dello 
condizioni umllionti ed onerose, manet alta mente 

reposlttm. Il gruppo delle isolo d'Aland si rompono 
di selle isole, occupando una superiicic di gei mila 
chilumefri quadrali, con una popolazione di 15 u 

So mila abitanti. L'isola d'Aland propriamente det­
ta, la quale diede il suo nome a quella pnitc del­
l' Arcipelago d'Abo, misura nove miglia in lun­
ghezza sopra sei di larghezza, ed ha una popolazio­
ne di 10 mila abitanti. La rada di Bumarsund ò 
sita in fondo della baia cbe apresi verso il mezzo» 
giorno. Questo ancoraggio È ccrellenle. La squa­
dra di etoluzioMu rus.-ìa non ha in tempi di pace, 
paraggi eh' essa visi 11 più frequentemente. Indipen­
dentemente du SomarsunU, l'Arripclago possiede pa­
recchio altre piazze, forli, lulle però d'importanza 
liiolto minore. Il piti importante punto slrategico 
è inconluctabiiraunte lìoniarsund. {Oss. 3'r.} 

N O T I L E 

Di AGIUCOi/IL'IlA, AUTl, COMMliKCIO, 

LET'riiUATUUV OCC. CCC. CCC. 

Intorno al taglio prematuro del grano 

reca quel clie segue l'Ineoraggiameiilo di Ferrar,!. In-
vìtiniiio por l'anno prossimo i nostri |iossldciiti ad i-
sliliiire iiliiitno dei aiggi di conlVotilo, che possano 
ollViic un criteiio certo di giudicare C ù forse da 
furo disiiirtione aiiohe secondo la qtialilfi del suolo, il 
grado iiiiigglorc o niiuore di concimazione, la sliigionn 
corsa e l' epoca della niaturuzione. Nel dare i risultati 
dello proprie spcrienzc ;iou vanno dimenticate mai tali 
circostanze : 

„ filila m! chliiile notizia sul taglio del rrumenlo 
di qucsT anno, e se lio seguilo il metodo di tagliarlo 
precocemente, cioè prima de! totale suo cssiccamciilo. 

Sono gii IO anni che io adottai il sistema del 
taglio prennUuro dei grani dietro reileral! esperimenti 
falli in questa mia tenuta, i quali sempre mi corrispo­
sero con esilo felice. 

Da questi esperimenti, e da osservazioni di con­
fronto, ritengo come sluhililo e dimoslrato (e cdntro i 
fatti nulla v e da impugnar») elle il taglio prematuro, 
cioè cinque o set (giorni prima didla pej'fella matura­
zione, sia la miĵ litjr epoca da preferirsi. 

[I meliido ila me tenulu nel tii[;lio di'i (jrnnl è di 
dar principio a quegli appeizamsnli che pei primi fu­
rono Seminali, sempre che la spica non abbia più la 
tinta verdaslra ; ma se la radice è morta, allora poco 
mi curo anche del colore della paglia j la radico non 
può più assorbire alimenta dal terreno, il grano ha 
formati i piincipii che lo costituiscono e la maiuraziona 
propriamente detta si compie indipendontemQnte daila 
vegetazione. 

Ordino la mietitura quando il grano compresso 
fra lo dita non dà più latte; ma (orma una pasla si­
mile alla mollica del pane fresco e l' unghia lo taglia 
facilmente in due parli. Dopo pochi giorni <li soleg-
giamcnlo vien leg.iio, po.sto in covoni e trasportato iu 
bica siili' iija. 

lilla ha già l'alio rilevare ncH' Incoragfriamento, 
spucialmenle l' anno passato, coma la pratica del Inglio 
prematuro non sia nuova e ha riporlati i passi degli 
antichi rustici che ci confermano essere siala siiggerila 
da i8 secoli a questa parte; e poi dai moderni ricliia-
mata e niiuvanienie conferiiiHta come dal celebre agro­
nomo francese Malico de L)i.ml)a5le, e da molli gior­
nali da qualche anno prediciila. Sorpasso tulio ciò e 
soltanto le pongo avanti il fallo cbe in io anni daccliù 
io adottai questo metodo, posso asserire che il taglio 
prematuro olire una quanlilii grande di Viinlaggi, o 
non un iiiconvenienle. Questa pratica s:ilva il più j>re-
zioso de' prodotti dai numerosi peiicoli ai rpi:iti è e.̂  
sposto, e d.\ agio all' agricoltore di anticip.-tre i lavori 
agricoli, laglio dille stoppie, arature delle terre e bat-
tiUirc, oprrazioui tulle che esigono la maggioro .solle­
citudine. In tal modo pociii giorni di anticipazione nella 
mietitura ponno salvare il frumento, dlil velilo sciroc­
cale, dalla grandine e da altri ni.ilauni. \M paglia vie­

ne migliore, il frumento non si gluma sul campai è 
più colorito, più pesante, meglio nutrito, somministr» 
più glutine 0 fn un pane migliore e più saporito. 

Iu conformili di quanto io sono venuto esponen­
dolo. In qunliti del mio frumento sulln piazza di Fer­
rara ha un pregio superiore agli alni, e d fatto lo 
provo, ricercandolo i negozianti anche a maggior co-
sto, e questo pregio iu lo debbo non solo all' «ver 
introdotlo nella rotazione agraria i prati urtiliciali, ma 
benanche al taglio prematuro. 

Bastava per dir vero I' enunciazione del fatto, ma 
ho voluto riportare delle ragioni da Lei giii sviluppa­
te, perchè l'esperienza me le ha multe volle confer­
mate. 

Ciò è quanto ho creduto por sdcbitarati iu ri­
scontro ul pregiato di Lei faglio. 

Il Canape 
grandinato alla vigilia del raccullo secondo il sìg. 
Aventi, risulta ollimo liiiinvia, purché non si melili 
indugio al taglio ed all' imiiicrsioue nel macero del­
l' ciba. 

La Società d'incoraggiaiuento 
in Francia 

tiene aperto n tutto l'anno i854 •' concorso ai seguenti 
premii: 

J. Premio di io,ooo fr.inclii per lo scopritore del 
più ellicace mezzo, jirevcntivu, o distruttivo, della ma­
lattia dell' uva. 

a. Premio di 3ooo franchi per l'autore del meglio 
lavoro sulla natura e 1' essenza della m,ilaltia, che co­
glie l'uva, 

3i Gratificazioni di looo a 5oo IVanclii, fino all'c-
sauiimento della somma totale di 6000 franchi, per gli 
autori di quei^li scritti, che più si avvicinano allo,scopo 
proposto, o Cile fanno e descrivano le migliori cspc-
licnze e rilevazioni sulle cause della niabitlia, sul tra­
pianto dell'oidio, sui mezzi prevcniivi 0 curativi da 
adoperarsi, sugli apparali e strumenti per applicare 
gli iuiìicali mezzi cuivilivi, e su tutti i falli che pos­
sono gettare qualche luce sulla quislionc. 

Tutti gli scritti devono essere inviati prima del 
t gcnnajii iS55 al segretariato della Sociale ci'cncou-
ragement poitr V induslrie nalionale a Parigi (IN. 44» 
rue BouaparleJ. 

Questa società dispensò gii io premii d'incorag­
giamento, .sebbene non abbiano sciolto intieramente il 
quesito, e fra i premiali Irovansi cinque italiani; due 
'roscani, doti. Adolfo Targioni-Tozzctli e prof Emilio 
{{echi, un napoletano Gaspariui e due milanesi, i sigg. 
Palli e Buzzanlmi. 

Un contadino decorato 

venne in Francia testò della croce della legione d* u-
nore, per i suoi meriti nel promuovere l'agricoltura. 
Ei si chiama Avis. 

Una lega doganale 

viene progettata fra la Spugna ed il Portogallo; e se­
condo V Iberia 1'aiiibusciatore poitoghcsc è incaricato 
di proporla, come pure un trattato postale ed uno 
sulla proprietà Icltcìaria. Questa lega doganale stabi­
lendo il libero traflìco fra i due Slati della penisola 
iberica Servireblie ad identificarne gl'interessi « pei-
metterehbc di adottare una tarillli più razionale ed «-
gì voirrrbbo in seguito i trattali commerciali cogli altri 
paesi Ecco come i trattati stessi fanno fare ogni annu 
qualche passo al libero IralTIco. 

Un trattato 
votine conchiusa fra gli SLiti-Unili ed il Sultano di 
liorncu ; col quale si concede la reciprocanza ai citta­
dini dei due paesi di tiariicare nei due'Slati. 1 citta-
fliiji Americani possono ai quietare propricl.^ iondinrie 
uvìV isole di Hiii'iieo, rd esportare i prodotti del paese 
senza pagar dazli. 1 legni da guerra americani avranno 
libero accesso nelle acque di Botneo, i iiaul'riigbi a-
julo, ! consoli americani giurisdizione nelle quislioni 
di dirilto fra cittadini degli Slatì-t^nlti, o fra questi ed 
i sudditi del Sultana di Borueo. — Questo truitato, 
unito a quello concbiuso col Giappone ed alla pre­
senza d' una squadra americana nelle acque della Cina, 
dove presentemente va succedendo una rivoluzione, 
che potrebbe inlluìre grandemente sulle sorti di quel 
paese, mostrano come gli Stati-Uniti si preparano a 
fare una parte principale nell'Oriento. Cogli Olaiidesf, 
cogl'Inglesi e cogf Americani la razza germanica ha 
ormili in mano il commercio di quasi tutto il mondo. 

I trattati di conimercio e navigazione 
della Francia 

con altri paesi dal febbrajo i85a in poi sommano 11 non 
meno di Q.'j, coiichiusi con '20 Stali; citte lliiili, (]lii-
lì (v) nrnnswicli, granducato fi'A.5.'>ia, lungiiivialo d'.\.s-
sia-IIonibiirgo, 'roscanii, Beuss vcccliia linea, Nassau, 
Paraguay, PorliijjaDo, Beu-ss nuova linea, Assia eiello-
ri.li',Sassonia-\Veiiiiar, OMeiiiliur^o, Spagna!''2; Si.livv.iiz-
biirg-Sondersliaiiscii, Stlivvar,!l)iirg.Uiidol.sladl, Wal-
deck, Belgio (5) e Baden. Nella concliiusioiie dì simili 
trattati si mostrò negli ultimi tempi in Eranciii una 
grande atlivitii. 

Il commercio inglese 

presenta degl' incrementi anche in qucsi' annata ecce­
zionale. Il mese di giugno in cifre lotonde presentò 



noi i852 un Iniffico di i/i4 milioni di frnnulil, nel i853 
di i6g, nel 1854 di igv i il primo seiiieslrc iiilero nei 
tro rispettivi »n»i di 838, di 1046, di io85 milioni di 
frniichi. Cotone, H motivo dBllo scarso riiccollo, se ne 
JHlrodiisse UH po' meno del solilo, lino, canape e sego 
jjiù, nd onta della guerra colla llussin, donde vengono 
ejue' generi in copia all 'Inghlllerru. Kelj'uscita si fece 
qualcosa meno in coloneris e tele, ma più assai in paii-
iiilaui, velcaini, tcrrsgllo, mnccliinc, metalli e carbon 
fossile. Di ferro e gliisa s'esportarono 652,ooo lonellnle 
invece che 590,000; aca rbon fossile 7,235,109 loncllalc 
in luogo di 1,785,374- Carbone inglese ne va ad enor­
mi disianze. iS'cl I S 5 J l4'f '" ' ' lo tonelljile se n ' e s p o r ­
tarono noi paesi oltre il Capo Horn, cine sulla costa 
occidentale dell'America e nelle isole del Pacifico e 
5Q0 mille tonclUle nei paesi al di L'i del Capo di Buo­
na Speranza, dall'isola Maurizio (ino all 'Auslnilia. Ora 
serviranno niiiuliilmcnto alla n.ivigazione a vapore di 
tutti i mari i depositi di cii'bon l'ossilo clic si vanno 
scoprendo in alni paesi; come al Chili, nella Bolivia, 
al Brasile, nell'isola Vancouver, nell 'Australia, a Porlo-
Natale nell'Africa orientale, nella INuova-Calcdonia co­
lonia francese di recente acquisto, nel Giappone ecc. A 
pensare, che la natura preparò da tanti secoli nelle 
profondili della terra per noi Uitln quuSla ricchezza di 
combustibili, da cui si traggono immense forze e la 
luco die ne rlseHi.ira, si deve persuadersi degli alti 
destini che altendouo I iimanilà nel processo di unifi­
cazione a cui va avviandosi. 

Il commercio eli Amburgo 

nell 'anno i853 prose uno slancio immenso in confronto 
dell' anteriore. Basii dire, che da ^;Q!^,5^i/^,1•;o marche 
di Bulico sali ad 865,553,oao. Un aumento dî  oltre 
100 milioni in un anno può rappresciilare da so solo 
il movimento commerciale di una importanle p ia t t a . 
I p.iesi oltre rAllanlico vi ebbero la loro parie in qi^o-
s l ' aunicnlo; giacché il iranico con quelli s.d'i dalle 
5 O , ' J 4 ' I 6 " U M- B . di esportazione alle 57,6(>a,g9o- Pt'r 
1' Australia il coiiimefcio di espoi l.izione sali da 960,430 
M. a 6,o57,5.'jo e per gli Hiati-Uuiti d 'America da 
6,533,5io ad 8,790,730. Lo slancio preso dall 'esporl.i-
zione amburghese per )e cinque parti del mondo ò 
senza esempio. A ciò coiilribui, osserva la Trieslcr 
Zcitiinf,', molto l'energia commerciale della Gcrmanin, 
ina anche la migliorata politica coloniale dell ' Inghil­
terra, che rinunziò liberamente a tulli i privilegi, ri­
spetto agli Stati esterni,, di cui godeva ne' paesi a lei 
Soggetti. Ciò prova, soggiungiamo noi, che il luogo co­
mune di declamare conno la politica egoistica e mer­
cantile, degl'Inglesi è divenuto ormai una vieta pedan­
teria. E saviezza fla pane sua di aprire i prnpiii porti 
al commercio di ' inifo il inondo; lini se i Tedeschi e 
tutti gli altri possono approfiltarne è stoltezza di farne 
ad essi un capo permanente d' accusa. Anzi dovreb­
bero lodarli ed imllarli; elio i principii d! liberili con­
durranno a quella di accrescere il commercio esterno 
di tutti i paesi, giacché ciascuno si dedicherà esclusi­
vamente alle industrie di maggiore suo tornaconto e 
non si faranno inutili perdite da nessuno collo sfor­
zala produzioni di caro prezzo, mentre in altro più 
proficue si può lavorare. La rapIdilJi delle comunica­
zioni fra paesi aiidie lontani farà sempre più sentire 
la .savia condotta dell'Iiigbiltorra, che ora rende bbcio 
anche il coHimciclo di cabotaggio ai navigli slr.uiiori 
sulle sue coste, sapendo clic troverà sempre in clic 
occupare i proprii. 

Il 1854 darà per il commercio di Amburgo pro-
Labihiiente cifro anche maggiori, avviandosi per quel 
porto una parte degli approvvigionamenti delle (lotte 
alleate nel Baltico e non dovendo esso rimanere estra-
xieo nemmeno a quel commercio che la lUissia fa ine-
cjfaute la Germania cogli Slati che bloccano i suoi 
porlj. 

Neil' India inglese 

le strade ferrate in via d'esecuzione avranno 800 mi-
gll.i di lunghezza. Queste strade avranno grande lo-
lluenza sul éommercio del ferro inglese; poiché p e r l a 

• sola strada del Bengala ce ne vogliono 250,00,0 to-
lU'Ilatc, che occuperanno nei I n prossimi anni 180 ba­
stimenti all 'anno. Da qui si vede, che la marina nier-
cautile coHlinucrJi ad avere dell 'occupazione; e che le 
ferriere dell'Iiighllterra accresceranno necessariamente 
la loro produzione. Da ciò nessun niotivo di lernere 
la concorrenza del l'erro inglese per le miniere d' . ihri 
paesi. Quando creseoiio ogni dì le doniaiitle di qiiesia 
c i r é la materia prima, di .igni ìiidnsUia, perché inca-
riila coi dazìi prolcilori':* Tull i i bastimenli che reca­
no alle Indie il l'erro per le strade ferrale, volendo fare 
il carico di ritorno, accresceranno il cLimiiiercio di e-
spoitazione rielle Indie, e forse principalmenle quello 
del colline, alla di cui pruduzione si comincia da quid-
che leiopo a dare dell ' importanza. 

Un Lclegrafo eleltrico fra l'America 
e r Europa 

si progella di condurre per la Groenlandia, l ' Islanda, 
le isole Faroé e la Morvegia, compiendo l 'opera in tre 
anni. 

Le lettere in Austria 

distribuite nel giugno del i854 sommarono a 3,8i)(>,200. 
L'auineiito si manirestò ogni anno, poiché esso i'n di 
5;)o,2ijo rispello al mese di gingilo de l l ' anno I S J 3 , 
di 81.17,5:io rispetto allo stesso mese del iHSs e ili 
i,4o.^j,tjoo in confronto del giugno i85 i . Il Loinbaiilo-
Vi.'iicto ebbe una dispensa di 712,500 lettere, cioè 
i)i,5oo più che nello slesso mese del i853 . Nei nostri 
paesi rauiniMilo fu retalivamentii maggiore che in tutti 
gli altri, essendo slato più d ' u n quarto del totale, 
incutre la popolazione si calcola essere poco più d ' u n 
ottavo. Solo nella Scibia e nel Banato l 'aumento delle 
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lettere fu maggioro) poiché ài 61,2011 nel i8S3 sali­
rono le lettere a 94,4uo nel i8S4i sicché l 'autnenlo 
fu di 33,200. Ui ciò sarà cagione l'essersi coli RCCU-
nuilnti molti wilitori. JNella Stiria, nella CnrnioU e nella 
Galizia ci fu una piccola dimiuuziuno. 

Il Lloyd di Trieste 

ebbe nel mese di giugno p . p . introiti per U naviga-
ziono a vapore, ammontanti a 43i,784 fiorini, in con­
fronto di a55,324 nello slesso mese del iS54. Nel p r i ­
mo semestre gfinl ioi l i furono di 2,175,205 in con­
fronto di 1,297,163 nel semestre corrispondente del­
l' anno scorso. 

La popolazione della Toscana 

ascendeva nello scorso oprile a i,8i5,68() anime; nel 
i85o 0 1,735,777. In uu quinquennio l ' aumento fu 
dunque di 79,909 anime. 11 numero delle famiglie a-
sccnde a 328,(Ì()ij gl'individui maschi a 926,998, dello 
femmine a 888,'.88, Firenze conta 115,675 abitanti, 
nientio nel i,s5o ne contava solo 108,328; Livorno 
ne conti! 78,060 invece di 73,443; Lucca 22,659, '''S» 
aa,iì52, Siena 22,021, cioè plesso a poco lo stesso nu­
mero ; Pistoja 13,908, Prato 11,947, Arezzo io,goo, 
Viareggio 8 i53 , Poscia 4951, Volterra 472». Nella To­
scana si vede l'efl'ello delle strado ferrate, lo quali 
tendono ad aumentare la popolazione delle capitati e 
dei porli di mare. 

.La popolazione del Wilrlemberg 

ascendeva alla fino del iSSa a 1,809,494 anime cioè a 
poco meno di quella della Toscana. Alla line del i855 
essa era decaduta ad i,8o4,i4"> ^olle quali 885,859 
maschi e 918,281 femmine. Ad onta del maggior nu­
mero delle nascile rispetto alle morti, la popolazione 
decresco per le emigrazioni in America elio tendono 
ad aumentare sempre, 

Monaco di Baviera 

dove trovasi l 'at tuale esposizione germanica, contava 
nel 1800 solo 1964 case, nel 1819 invece 2521 ed ora 
più di 4ooo- N*-'' '812 la popolazione era di 4o,638 a-
ninic, nel i85o di 96,398, od ora probabibncnte rag­
giungerà le 100,000. il solo re Ludovico spese in edi-
tìzii del suo al di là di 10 milioni di fiuriai. 

La popolazione della Svizzera 

ascende a prcssocché 2,3oo,ooo anime. All' estero sog­
giornano 72,506 Svizzeri; dei quali io,385 in Italia, 
7,409 in Germania, 7276 in Austria, 20,000 in Ame­
rica, 200 in Australia, (ioo in Africa, 5o in Asia, 1670 
in Bussia, 16,000 in Francia ccc, 

La fabbricazione delle armi a Liegi 

nel Belgio è io continuo incremento. Nel 1846 vi si 
fabbiicarouo 3 i 5 mila armi d,i fuoco, nel 1847 più di 
357 mila, nel 1848 più di 58o mila, 4o5 "l'Io nel 
1849, 432 mila nel i85o, 4 ' 7 «l'I» noi i 8 5 i , 3 g 8 m i l a 
nel i852, 495 mila nel i853 e quest 'anno la fubbrica-
zlune divenne aucora njaggiore. 

Un congresso univej^sale 

per lo industrie, lo scienze e le arti belle, a comple­
mento della esposizione parigina del i855, si progetta 
nella cipitale della Francia. Si vede, che la guerra 
non dislui'ha per nulla i progetti per lo grandi solen­
nità della pace. 

Fra r Inghilterra e il Belgio 
venne conchiusa una convenzione, che ha per iscopo 
la reciproca guarcniigla della proprietà letteraria ed 
arlistica nei due paesi. La guerra contro la pirateria 
libraria va estendendosi: ma in Italia c 'è un pacfe, 
il regno di jNapuli, dove i ladri di questo genere sono 
impuniti e protetti. 

Un italiano 

il sii;. Rafaollo Gunrticci di jVapolr'i olteune il premio 
dall'Accademia dell'Iscrizioni e Bello Lettere di Fran­
cia sopra il seguente quesito : " Esaminare tutte lo 
iscrizioni Ialine, che fino al termine del quinto secolo 
dell 'era nostra portano segni di accentazione; confron­
tare il risultato di queste ricerche epigraficbe colle re­
gole concernenti l'accentazione della lingua latina, re­
gole date da Quintiliano, Prlsclaiio ed altri graiiiatici; 
consultale I lavori dei tilologlii iiiodorni sul medesimo 
soggello; tentare di stabilire una teoria complola del­
l' liso dell' accento tonico nella lingua pei Boinani ,,. 

Il ricovei'o educativo dei giovani 
liberati dal carcere 

venne aperto a Milano. Esso conterrà 180 ricoverati. 
Vi si iiprì nn'officina da fabbroferrajo, parecchie per 
la fabbriijiizione delle cjirrozze, una per la tessitura 
della seta, una per calziilai, una per bronzisti. Una 
vasta ortaglia 6 destinata per i campagnuoli. Tut to é 
disposto per moralizzare que ' giovani traviati col la­
voro 0 coli 'educazione 0 restituirli membri utili alla 
società. Slmili istituzioni lestauratrici gioveranno assai 
più che non il codice criminale, se verranno attuate 

gencrnlincnte, a guarire la società di multi mali. Le 
niulattio del corpo si curano: perché 110 quelle dell 'a-
nimn? Qui c'è 1' avvenire d' un» ci'nnde scienza, e di 
che occupare tnolti ingegni e molti spiriti caritatevoli. 

, Un ospitale israelitico 

venne ultimamente inaugurato a Gerusalemme, dal sig. 
O. Alberto Cohn in prcscuza dei rappresentanti delU 
varie potenze europee. 

Il jodio 

fu scoperto esistere nell 'acqua marina del nostro golfo 
dal chimico prof. Kagazzinl di Padova, Questo fatto 
giustifica r utilità dei Lagni di mare per la saluto e li 
reudcrù sempre più desiderali nel corso di certe «fl'c-
ziuni morbose. 

A Lubiana 
secondo la l'ricstvr Zaituiig Si disseppellì ulllmamciilo 
una legge antiquata chi sa di quanti secoli fa, e clic 
paro nel decimunono una vera ironia, por impedire ai 
negozianti israeliti di Trieste, del Banato e d'altri pae­
si di ferinarsi in città più di 24 ore. A ragione il fo­
glio triesliuo dubita, che nessuno possa approvare que­
sta condotta. Noi vorremmo ni) poco vedere elio ccia 
farebbero, se si presentasse a Lubiana Hollischild, Il 
il re dei banchieri, a cui per mollo ragioni evidenti e 
p:<lpablli, fa di cappello tutto il mondo! 

I Mormoni 

che si vanno sempre più dilatando nell ' interno del­
l'America in un 'es tesa vallala lontana dalle altre po­
polazioni ed in una quasi indipendenza dagli Stati-
Uniti a cui appartengono, hanno fra le singolari loro 
dottrine quella ilell'indcfiiiita pcrfeltibililA dell 'uomo, il 
quale col tempo dovrà divenire onnisciente. Gli uomini, 
secondo essi, quando avranno riempiuto questo mondo, 
ne formeranno degli altri, sciamando a guisa delle api. 
Cosi i Mormoni avrebbero sciolta la quislionc econo­
mica accampata da Malthus sulla popolazione elio 
cresce, secondo esso, in niaggiore misura, che le sus­
sistenze. Se l 'uomo può creare nuovi inondi, non de­
ve più temere di moltiplicarsi. Il fatto è, che a nonna 
dell 'aumento della popolazione si trovano nuovi mezzi 
di accrescere la produzione della terra. Spesso per rad­
doppiarla e triplicarla basta condurre l 'acqua che d̂ -> 
scende dai monli sopra un suolo arido. La iiiaggioc 
parte del mondo é ancora da occuparsi e da coltivarsi, 
d a l l ' u o m o ; il quale negli estremi bisogni troverebbe 
la maniera di guadagnare a coltura anche i deserti dî  
sabbia, le nude alpi e le lagune ora coperte d' acqu% 
e di pantano. I .tlormoni prima di sciamare da questa 
mondo come le api che non ponno più contcncisi in 
un alveare, hanno molti secoli diuauzi a sé por ricnv-. 
pierlo, anche se la guerra ed il cholera iiuu s ' incar t i 
cassero di decimare uu poco gli abitanti. 

COlUUS!Mh\DKXZE 
HELV ANNOTATOUE FRIULANO 

- i«3:~ 

Sig. r. 
Gorizia a5 Agn.iio i854. *) 

MI trovo assai onoralo dalla buona accoglienza 
falla dall' Annotatore, alla mia Inlroduzloiicclla. 

Con particolar piacere lo vidi poi cntraro nella 
quistiono incidentale inlorno alla patria del P. Ba­
silio da Glemona, citando il Bolletlino di Scienze ecc. 
che si pubblica a Torino. Il miglior tentativo pur 
rivendicato al Frinii quel grande sinologo sarebbe 
l'interrogare gli arihiv) comunali di Gemono, e la 
memoria dei \ucchi Genioiicsi cbe dai padri avreb­
bero dovuto udir narrare'di questa loro gloria. 

*] Qucsl» IcUeni del volciilo iioslro eonipnliiolln sig. Ascoli, 
the slampinma in relazione olle iinrole ckl Prednii, ilti noi rife-
l'ile, sul lavoro ili luì, aitrii Gtitiiulo .ni sl^g. ili Gemona, a faro 
tlelle ricerche, jier Tcrlficare, se in quei paese esistano meinorio 
tlell' caislenisa del pnilre Jìiisilio da Glemona. Gìiiata è 1' osser­
vazione dell'^Jco?i, che dal cognome non (li-ljl,iisì iniluiTC la pa­
tria. Egli medesimo, eli' è {joriziano polichlie venire vivondicalo 
dai ciltadini d'Ascoli come loro, se quando si parlerà dai poaleri 
de' suoi studii e lavori litignistiei, nessun Friulano dirà cJi' ciM 
noslro. Mnaaimamenle fra gì' Israelili li'ovi,ijiio niolliasiiai cognomi 
formati da] nome della patria da cni derivano. Aljliianio Trieste, 
Padova, Ancona, Kcggio, Perugia, Fermo ccc. ecc. ed nn inliiiilo 
numero d' allri cognomi simili. Ti-nllnmlosi pci'ò d' nn frale, co­
me il padio £<islllo, 0 di quel da presso al Clemuna, come 
auolsi indicare dai loro eonfiatclli, 1 regolari die linuuziano allo 
loro rnmiglie, dal nomo del loro paese, è ragionevole la prcsun-
zìonPj clic il celehre sinologo sia stalo realnienle 0 deila Glemo.. 
ne friulana, o d'altro [hiese di slmil nome. Ma di ciò dovrejjlie 
rimanere memoria, u mi paese di Gcmona, 0 nell'ordino a cui 
egli appartenne. Speriamo, che i Gemoncal. vorranno adoperirji 
a rivendicare, ee fosse il coso, una tanta gloria «Ha patria noaim. 
S« l« con foste «lltimeiili, almeno la quistioni urtldit finin, 
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In giugno lig scritto al sii,'. Prcdari: u Quanto 

al l*. Basilio, se ho lien compreso ciò ch'Iella l'Ica* 

va dallu suo diazioni (» dai duali lutti vcdrd clila-

,rniii'sl il nuslro cidcbru sinologo P. Uiisilio da Glc-

mona«ì, solo lisullu da queste cji'ugll si chlainassa 

Padre Uasilio da Glomona; il elio n.on poluvo n& i-

.gnoniie ni dubilai'c, lo sospcllai bcns), o piirinl non 

a lorlw, eh' Ella unicaincn'u dal nomo (Glomona) In­

ducesse la patrio ; illazione che devo luUo.ia temerà 

ar,!iila,; in ispeciatità quando vi'(i'„'o d' aluonde un 

^ji'ienlalisla [Sclicill] dirmelo porloijlicse, ed un al­

tro [Brocliliaus) parlarmi del diziunario cinese del 

Okmona (Zu Glemona 's Dlclionaire Chlnois ZtscUr. 

d. doutsi'h. niorg. Gesellscb. VI, 53^), 

Ancora un dulo negativo per diihilaro della friu-

limila del I', Iljsilio mi axeva pòrto l'opuscoletto 

di Uusliiu Asquini [ccnl'ollanta, e ]n'ù uoiinni iUu-

stri citi l^riuli, quali fioriscano, o hanno fiorito in 

((i(i!8l(t cfù, raccolti, e brccciiicntc riclie sue CUts$i di­

sposti da Don Uasilio Asquini llcrnahiia udinesp, con 

una brillile Noliziu tinllu Storia urli' htesso Paone ; in 

Venezia, iTllS) the Ira gli ecclesiastici illustri dal 

3IJA5 al J735 non tua il nostro li. da Gluinnna, il 

quale (v. Prudari nel loco citato dalla Introduzione) 

occupò un posto emincntu nella ^lissiono alla Cina, 

u secondo Predar! o Schntt, cerio ben prima del 

173,) vi si segnalava quel sinologo provetto. 

lilla converrà nu'i-o senza dubbio, che trar dal 

nome la patria k cosa mal sicura assai. Nell'opu­

scolo dell'Asquini appunjo, per ristare vicini, v' ha 

un ' iili(«(re iriiilano (a pag. loo) Gianjacopo d'Ischia, 

j/tìtiiian</, 

Lu 80U0 somiirc AH'. tJl.!). 
ASCOLI. 

PORTAFOGLIO I»i CITTA* 

.Subbaio u inaltinaj 26 agosto di cccellentu 

niemunuj nii sono imbai lulo nella Rodaziono ro-

Spousaliilc dell ' .•Innolatoro friulano clic atli 'aver-

ttu)q la piazza diillu Legna in guant i scarlat t i e 

piiucioUino eoi l)olloni di madreper la . Appena ini 

vide, parve a niadauiigella di t rovare proprianienlo 

l ' individui) tagliato e cucito p e r mettere ad effello 

un' intcn/.iono cavallei'esea elio le passava in qnol-

l ' i .ilunle jiel capo — Oli! l ' onorevole sig. Pasqui-

!ui! disse lei con (pie l l ' a r ia uu po' aecadeiiiieaj 

un po' si;nlÌMionl;i!e., dii cui vi assicuro clic mi sa-

riljl)(3 stalo impossibi le il no» r imaner sopraffallo-

ij l i! I 'uiiorevolu sig. Pasqu ino! gli 6 propr io dì 

Mialra signorìa i l lustrissima d i e veniva sulle t rac­

cio, per pregar la d'un [a\oni dio a lui coslu poco 

i) nulla, e d i e è necessario al mio giornale , comò 

ILI pazienza a' suoi abbonati — 

• — Ordini puro rispondo io colla docilità d ' u n 

coniglio e l ' amor propr io d ' u n giornalista di Pro­

vincia. 

— Questa sera al teatro Socialu ha luogo la 

beucliciuta della signora Piccolomini. Faccia la cor­

tes ia : ci vada, ossers i e mi sappia a dire cos ' Ila 

veduto e senli lo. — 

— Ma, 

zialo di eliiavi'tline d' orologio! 

s' io ni' inlendii di mnslca, come un spe-

— 27e -^  

— Imporla niente,: o c h e ? Ha inteso nessun 

profano in Astronoiuiu d iacar re rc .dalla luco di Si-

,fio come si t ra t tasse della p/>liz?a dfl s a r t o r e ? E 

poi, UH articolo da teulfo ò la composhìone più 

semplice e pia;ia clic si possa trov,'ire. Già qua t t r o 

parole che faccian l'effetto della polvere negli oc-

d i i , non le mauclieranno. Meda gi,(i ca^(^ìet(e, u-

dagi , s t re t te , rondò , ch i a ro - scu r i e s imi l i ; e chi 

ci s ta , ci stia, e tanti saluli ai (lumbnli del mae­

stro Forma gio. 

Convinto dallu ottime ragioni di Madamigella, 

ho messo fuori la mia svanzica e mezza come la 

maggior par te degli animirator i , e da un quar to 

ordiiie .del nostro elegante loatrino fui test imonio 

della bulla aocugliei^za clie lui fatto il pubbl ico 

numeroso a quella brava e ^gentile donnina d i ' ò 

la s ignora Pìcculoiliini, 

I. S ' ape r so lo spettacolo col p r imo al to dei 

Puritani., di cui vennero applaudi l i l ' ipelntamenle 

il quar te t to e la Polacca. Calato il s ipar io , la s ignora 

Piccolomini corri.sposo all ' invito degl i spe t ta tor i 

d i e la chiamarono più volte al proscenio. Di più , 

le furono offerti un mazzo e una coiiona di fiori 

artifiziali a cui non inanca.va che la f r ag ranza : 

almeno credo, 

II. Il duet to del i'olfwfo, cantalo dalla seralanln 

( termine tecnico) e da quei maest ro eh ' ò il Bau-

eardc , procacciò fortissimi applausi ai due genti l i 

com|)agnì . I,a Piccolomini ebbe il suo da fare a 

raccoglie)' lut t i 1 mazzi e le ghi r lando di fiori fru­

scili che le piovevano iiiloriio dalle loggiu a t t igue . 

IH. L' atto secondo dell ' opera i Pttrìlmii venne 

chiuso Col Rmulò d 'E lv i r a , la quale fu salutata 

,dal lìubbliep «.on nuovi segni di aggradimei i io . 

IV. Successe il terzo atto de l l 'opera siirrifcrili), 

pel quale il ll.uicardé die prove di quella maniera 

di canto eh' è espressione di ar te vera e ve ramente 

i ludia la . Kgli divise colla Piccolomini gli onoi'i del 

prusceuiu. 

V. Si cliiusu il i rat tenimonto non uri duel lo del­

l' opera buffa — Cresiiiiw e la Comare — La si­

gnora Maria fu un piccolo follnllo, una grazia , 

un angìo l ino; semplice senza aftellazione, al legra 

senza sgnajataggine, approfittò delle doti (isicliu 

e morali che l ' adornano per dare a quella scena il 

ca ra t te re della verità e del l)uou gus to . L ' e g r e g i o 

Crosci fu un Crespino disinvoltissimo che accoppia 

i p reg i del l ' artista a quell i dell ' a t tore in modo 

da conservars i la generalo simpatia, .Si vollu )a 

repl ica del duello, e il pubblico usc'i da teatro 

con un poco di buon umore che valse a fargli 

d iment icare per un pajo d' ore le malinconie della 

vita quotidiana. Infatti il lealro dov' essere un luogo 

dove sì associno 1' educazione e il diletto nelle nii-

su re convenienti . Le pazzie d' uiia volta sarebbero 

riprovevoli noli 'anq!) di grazia 1854 . Un po ' di 

festa a coloro che ci danno della buona musica 

con buona scuola, va b e n e : ma cci'lì chiassi a 

scapito della dignità d' uomini e di ci t ladini , sa­

rebbero un torto marcio. E da questo gli Udinesi 

lianno il buon sunso <ì' as iencrs / . 

Volevo scrivere un articolo gaio, e lo ho 

finito sul serio. Mi scu.si s ignor Murerò , Lei ga 

meglio di me che lo spir i to è come l ' a m o r e . Se 

vìcn, v i ene : se no, si zufola, 

PASQUmO. 

mmimm m ARTI BELLE 
E ;MECCUNICHE 

.Udine ag AgoJlo »854> 

Pìllura. 
FAUSTO ANTONIOLI, 

48. Ritratto d' uomo. 

JiXIUCO.SIGIIELE. 
43. Ritratto d'uomo - copia d a l l ' a n t i c o . 
50. Madorina, lambino, e Santa C«(ertn« - rellauro. 

ANGELO PURASSANTA. 
51. Uttralto d'uomo - copia dall'antico, 

FILIPPO GUJSEPPINf. 
52. Ritratto d'un collegiale. 

GIO, DA TX. SELLO. 
53. Agar nd deserto col suo fniUo - a tpali la - sua 

pr ima invenzione. 

Scultura. 

ISIDOUO POLONIA. 
U Diluvio ~ in p ie t ra . 

Luvori in unjento. 
B l l I S I G n E L L I VALENTINO Id ido lcnnc] . 

1. Vasetto per fiori. 

Jutafjllo ed iiiilomliira, 
LUIGI PROSA. 

l. Specchio con iiarnice dorata, 

Ripami, 
N. N, 

6. La Naiioitd. 
ANNETTA PISOLINI. 

7. Tiracampancllo. 

Correzioni neW Elenco anlecedente. 
l lavori dì scu l tura in avorio furono eseguili 

da ANTONIO MAIUGNANI. 
Dove dice ANNA FASARI ZANETTI leggasi : 

ANNA FUSARl ZA.NITTI. — invece di TABORHA 
LUIGI - TABOllRA LUIGIA. 

Si annuncia 
chi; DomiMìicti 3 StìUcmbro, p. v. sarà 
riitlimo t-ioriio (Jclla pubblica Esposi­
zione. 

Jrliculo comunicalo 
Suhbato 26 agosto p. p . l ' I l l u s . o Rev. Mon­

signore Arcivescovo parl i da Udine alle oro t r e 
pouieridiane, dir ìgendosi alla volta di San Daniele, 
per fare la visita sulunne alle chiese di questa terra o 
a quelle dei comuni circonvicini. Li Sandanielesi 
uniti alli (iiguoii di Fagagna , con alla tosta Io 
Hulorilà amniìiiistralivu ed occlesiasticlie, e le d e ­
putazioni Conmnali sì recarono ad incontrare Mon­
signore lUus, e l lev. con numerose carrozzo, Io 
quali percor rendo la s l rada vecchia at t raverso la 
aiiicrio 0 verdeggiant i colline, presentavano uno spet-
Ijcolo meritevole di osservazione. 1 contadini'; che 
at tendevano alle falciature dei tieni, accrebbero 
bellezza a quella scena, abbandonando le falci per 

.recarsi sui margini dello s t radale , a r iceverò 
la benedizione arcivescovile. La sera stessa, 
in San Daniele, sulla piazza al l inenic alla Ca­
nonica, la banda dei filarmonici esegui colla nota 
yaleiiljà alcuni pezzi musical i , che riuscirono ag-
gradil iss imi a S. E. llliis. o Rev. La pcqiolaziono 
accorso in buon numero a r ende re vieppiù in te­
ressante quella serata . 

Favorisca, sig. Reda t to re , d ' i n s e r i r e ques t i 
b rev i cenni nel pros.sinio di lei loglio, e mi itccctli 
nel numero de ' di lui amici, 

Sun Dnniele '^H ii^oslo. 

aìmv) iMS.Lii (^\\\m !»s.;iu{H(;i!E m VH!:S\A 

Oliblig, (li St.ilii Mi'l, .ìl 5 p. Oi« 
lIcUC lltli'illlilO IH^I i\ i U 
ili'.Uc » ISO'i al S 11 
(luUu » JS50 rt'luil). al 4 p. l)|U . . . . 
(I.Uii di-U' \inii. Limi.-Vendo IHJO al 5 [i. 0|0 

Picslilo eoo Idlleria (lei \KVi (li tior. 100 . . . . 
(lnlKi » IIL'I JSS'J di l io r . iUO 

i Aziuni della UiUiCa 

26 Agosto 

8 j 3l10 

131 

Ottuso DEI CA:«iiJ i;\ vn;\.\A 

Aiiil)iir(?ii |i. 100 iiMiclie banco 3 mesi . . . 
Anulcrdam p. UH) liurini DIÌIIUÌ. a mesi . . . 
Aiigusla p. 100 liiiiiiii i;oir. oso 
Gemila p. Juit lire (movo picnioiiiesi a -ì mesi . 
Livunio p. 300 liic lus(iaiu! ii 2 m(^si 

Londra n. 1. lira sterlina ' " r, ""'*! 
( il 3 mesi 

.Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiiglia p. 300 (ranchi a i mesi 
Piirii^i p. 300 (ranchi a f! mesi 

20 A,i;osto 
, SO 3i(l 

117 

11. 
I l o 

137 ll'< 

28 

U l'JllO 

131 l i* 
J275 

23 
80 31,1 
«7 11* 

117 1|2 

11. 25 
l i t i 

137 1|2 
137 7|» 

29 
85 l i t e 

13-2 5|9 
1273 

29 

86 
97 \\.% 

in 

11. 21 
Ilo 113 
13U 5|g 
13« 7(8 

CtltlSO mUM M(»i\KTK {\ TUIESTE 

I 

o 
EH z u 
< 

Zecchini imperiali fior. 
V il) sorle iìor, 

Sovraruì fior 
Doppie (li Spagna . 

" di Genova . 
» di Koina . . 
0 di Savuja . . 
? di Parma . 

ri» ?o fniiiclii . . . 
Sovrane inglesi , . . 

26 Agosto 
5. 29 a 30 

10. a 15 So 

Talleri di Maria TerfS.i fior, 
n di Piaiiecscu I. Iìor, 

liavari lior 
('oUiniiali (ior 
I j ruc ion i (ìof 
Pezzi iln 5 (ranchi (ior. . . 
Agio elei da 20 CaranUini . 
Sconto 

». 10 a 12 
11. 34 

26 Agosto 

28 
5. ai 

15.'5P 

9. D a 8 

28 

29 
2Ì) a 30 

30. Iq 

a. lo 0 i). \^ 
11. 3'( 
29 

25 a 2 2G 

S. 43 

2. 10 3|4 2. 17 
15 3l4 a 10 10 l|2 a 10 7|8 
S. a 5 11=2 5 a 3 ll2 

Xil'. T'riMiibolii - .Muifiu. 

lirFKTTr l'L'uni.ici MA, IUIGXO LosioAniMHViì.xiyfo 
V'IÙVKZfA 24 Agosto 2 5 26 

PrestitT) con goilimenlo 1. Giugno I 78 1 78 I 78 
Cnnv. Villi, ilrl Tesoro i i o d . l . AI..1K. 1 '^^ , ,, ' "''^ ^J I .TrJ i r . , 

'i\ Murerò Hedallort. Lilia 
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